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vigliarne, perchè a quest'ora hanno' già 
appreso, 
riassume in quella triste parola. 

Ma si'può mai credere che vescovi e 
papa abbiano riconosciuta come: buona 
stampa un foglio di. diffarnazione? Non è 
forse. suna calunnia dell’Armonza, per- 
ciocchè. dove mai il Vangelo ed.i Santi 
Padri ‘hanno raccomandato di diffamare 
gli avversati, che dovrebbero esser'pur 
.seupre considerati come nostri pros= 
simi? 

La. diffamazione, fu..l’arma che i pa- 
gani. ‘erano tacciatidi adoperare contra 
i cristiani: ‘quest'arma: pretende. ora 
Armonia sia buona; ma î’ Armonia non 
è meno pagana de’ pagani di Roma che 
incolpavano, il: cristianesimo di riti di- 
sonesti ‘e di. corruzione. 

Ma l'Armonia non vuol saperne di 
diffamazione al minuto: è la diffamazione 
in grande che predilige, la diffamazione 
contra il proprio goverao e contra il 
proprio paese. Un giornale .il quale è 
più amico degli austriaci ‘che del Pie- 
monte, il quale preferisce l’assolutismo 
di Vienna alle patrie istituzioni, il quale 
in tutte le querele e contenzioni inter- 
‘nazionali;*ha' sempre appoggiati gli av- 
versati dello stato, il quale non si stanca 
dal, dipingere il suo paese come' un fo- 
mite. di corrutela, una sentina di vizi ed 
una spelonea:di .malandrini,. un. gior- 
nalé ‘infine ‘che fece ‘voticper la gloria 
dée’nemici' della patria’ indipendenza ; 
«sarà mai stampa buona? | |‘ 

Ed è bensingolare che; mentre l’Ar- 
mona ‘non trascura ‘in aleun'suo foglio 
di porgere! una ‘solenne’ testimonianza 
dell’astio.che.la divora contra il pro- 
prio paese; ‘scriva che perla carità, del 
natio. l0c0 avremo ‘Sempre in conto di 
merito l’appartenere al: Piemonte. 

La carità del natio loco-dell’ Armo- 
nia è provata non solo da’ suoi fogli 
quotiviani, «ma altresì dalle sentenze 
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= L’Armoniapubblica,.suo program- 
ma per l’anno. prossimo, ricordando 
a’ sudî concittadini! cid'ehe giù « dissero i. 
nos‘rì vescovi, è ld ‘sté530 Sommò Pontefice 
raccomandò-riguardo' alla “diffusione della 
buona: stampa;‘e allo zelo, con cui vi si 
debbonovadoperare è cattolici. 

Parlatido'di buona stampa; Armonia 
ha di certo voluto alludere a se stessa, 
e dichiagare) PUOI di che do- 
vrebberd Sapere, thà chel pare’ adr sap- 
piano, perchè essa ha creduto neces- 
sario di loro rammemorarlo. 

Ci. vuo) proprio, un’inaudita ciarlata- 
neria'e sfrontatezza per cercare di tra- 
volgere in siffatto modo.il senso morale, 
dichiarando Zuona stàmpa un foglio che 
ha per, epigrafe il precetto della diffa- 
mazione. ne 

Il'buono,:il.retto;;il giusto si possono 
mai ‘conciliarecolpiùv.turpe! delitto, di 
animi vili, qual ‘è ta diffamazione? Non 
è la diffamazione un assassittio morale 
tanto grave quanto l'uccisione del nostro 

, prossiftoy edanzi più grave, perchè l’as- 
sassinò toglie la vita; mentre il. diffama- 
tore ‘cerca di ‘privare altrui dell'onore 
ch'è ed esser dèe più card della vita? 
L'uomo ,nonsha nulla di più prezioso 
dell’onofe;.è «l.buon nome, è la stima 
che'rende ‘cara la'memoria;degli..estinti, 
e costituisce l'eredità migliore de’figli. 

— Curva ar Spogliàr" dell'onore» gli 
altri, non. commette più che una viltà 
ed un delitto gravissimo, non vitupera le 
famiglie, i parenti là memoria . stessa 
degli avgersati? (00 #69 ome 

‘ Ed.un giorvalé, ché senza alcun pu- 
dore,mena, vanto.di, diffamare ‘gli. av- 
versariy osa: dichiararsi da ; per.,sè buona 
stampa? ud st n 

Questi & la morale dell’Armonia, ‘ed 
i sudi lettori non dèbbono più mera- 
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via S. Fraficesco, ‘in ‘una’parola, nel teatro di 
S. Martiniano. 

Questa ‘cosa nona sapevo quando ; fu. pub- 
blicato il mio volumetto, ma da'che mi venne 
la buona ispirazione di entrare in quel teatro, 
me ne persuasi così da fare noto con certo or- 
goglio ‘urbis et orbis che da quella sera mi si 
vede tra gli spettatori di ‘S1Martiniano : più 
preciso è' più fisso, se è possibile; di qualche 
buon gustaio di cioccolata nei negozi del signor 
Giuliani, quondam Barreta; o del signor. Bian- 
chini. ta 554 

Avrete dunque desiderio di sapere quello che 
ha potuto sì tenacemente legarmi» alle! panche 
di quel teatro, è ‘îo vo” soddisfarvi. 
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ICARTE DRAMMATICA AS. MARTINIANO. 

Signori, riformatori, del teatro drammatico îta- 
liano, mi duole il sdirlo, mf Abbiamo terto voi 
ed i0.;— Jo, per aver detto anni indietro molte 
cosessulle: tristì ‘condizioni del nostro teatro, e 
voi,..pen averle. ripetute. —, Le quali cose si 


e si distribuisce dalle ore 3 


) . n . rue 
che il suo. ‘codice morale Sì 


mattino al mezzogiorno orn 


offesa ‘allà bandierà nazionale» ed valle’ 


i n tuzioni che’ ci reggono,’ nella stessa 
ja .che 


la sua moralità fù dimostratà 
dilla sentenza con cui venne ,condan- 
nita per averifatte esortazioni a»trafu-i 
gire danàfo ‘è*tedole. 
‘È proprio stampa. buona ‘quella 
dà di que’,consigli? La, carità del natio 
loco dovrebbe iridurre chi è colpevole 
*di' siffatti suggerimenti a coprirsivil: volto 
dalla vergogna. i 
L’Armonia, consapevole che ormai è 
giudicata abbastanza, si studia di trat 
in inganno i sempliciotti;; destando le 
più basse gare municipali. 


Nel suo programma dichiara che non‘ 


troveranno difesa nel suo giornale che 
i, piemontesi. Che Significa ciò? Lai giu- 
stizia non è uguale per tutti? sol- 
tanto a'chi è nato sotto il campanile 
di S. Giovanni che si dee render giu- 
stizia e concedere appoggio e tutela ? 

Un quesito vorremmo, però proporre 
al pio giornale. Esso parla di cittadini 
degli stati»sardi. Non! è troppo larga 
questa formola ? Sono, ci sembra, cit- 


tadini tanto quell che appartengono | 
‘quella ‘che diffama ‘i sudi avversari; vito 


allo .stàto. sin. dalla. nascita ,,, quanto 


quelli:-che hanno-ottenuta la naturalità. . 
Ma può l’Armonia ammettere questa?| 
| sono del suo colore, ed è più;amica,.;; 

| dell’A'ustria' che affezionata al suo: gi-? ' 


definizione? In tal caso, le sue ingiu- 
rie agli emigrati ‘fon  ismentiscono le 
sue: asserzioni, ovvero non sono esse 
contrarie al principio sche annunzia,, 
benchè eselusivo ed immorale, poichè 
si ha obbligo di difendere chiunque a 


troyano specialmente. a pag. 276 di. un mio la- 
voro sull’Arte, drammatica , che venderebbero i 
librai di, Torino e fuori, ,se trovassèrà chi lo 
“compresse, con. gran soddisfazione dei sigg. Sil- 
vestri. di. Milano che gentilmente lo stamparono 
nella loro, scelta biblioteca, e che nè hanno sul 
groppone un bel numero di copie. ; 

Ma questo sia detto di volo e come per celia, 
ben, sapendo che la gente ha altro da faréè ‘che 
tener dietro aì libri che in oggi Sì schicche- 
rano, € che si può farne di meno, ariche' trat- 
‘tandosi di cose speciali a qualchearte o a qual: 
che scienza, perchè di scienziati 'e di artisti se 
ne trovano in ogni canto. 

Venendo, dunque a quello che importa, dirò, 
a costo di veder per meraviglia 


<)Stringer' le labbra ced inarcar le ciglia » 


non esser yero niente affatio che l’arte. dram- 
matica sia tra noi giù giù, e che abbia bisogno di 
“rialzamento. — L'arte’ drammatica italiana , 
grazie al ‘ciélo, sta bene in. gambe, è si trova 

rittissima ‘nel luogo appunto dove! dev'es- 


ritta, rittissima ito dove. dev'és 
sere, vuo” dire qui in Piemonte, în Torino, în 


E primieràmente dico ‘che se' la buona con- 
dotta, la morigeratezza del costume, il. conte- 
gno riservato sono doti meritevoli di encomio 
in ‘chi esercita l’arte teatrale; gli attori di ambo 
i sessi del teatro di S. ‘Maftimiano si ‘ merite- 
rebbero, per queste doti, un monumento. — Dico 
uf monumento, Sissignori : se me'finno- tanti! 
—'È sostengo ‘di più'che' se all'arte scenica'si 
fossero sempre date delle "persone come quelle 
di S. Martiniano, non si leggerebbero tante a- 
cerbe paròle contro ‘ quell’arte nel» corpo del 
romano dirittò, nelle‘ordinanze di Carlo Magno; 
negli scritti dei Santi Padri, e non’ si sarebbe 
a questo proposito gettato via e tempo e fiato 
in certi concilii. 

Sulla vita privata de’ miei attori non c’è dun- 
que da riditvi un ette, ‘nè 1da appiccarvi pe- 
cetta di sorti. E questo è un buon cprincipio. 

Venendo ora alla qualità di ‘artisti e all’adem- 
pimento'dei loro doveri sulle tavole sceniche, 
dico chiaro "e tondo che mi hanno riempito ;e 
mi riètmpiono l'animo di maraviglia. 

lo ‘So chie le gare* meschine ;' le "gelosie ;-la 
bassa" invidia non ‘hanno'albergo memmeno per 


noi ricorre pel pattociflio”d’una giusta 
causa, sia bianco ò nero, barbaro o 
civile, cristiano o turco? 

Non è però stipponibile Che la for- 
mola dell’Armonia comprenda anche 
quelli che hanno! ‘ottenutà ila cittadi- 
nanza 5 ''èssa” non riguarda» chiesi» pie- 
montesi dell’Armonia stessa, mon'i veri 
piemontesi, non coloro che sono affe- 


ombra «tra: loro, mirando alla buona riuscita dei 
drammi..e.all’insieme,;della. esecuzione, non già 
a particolari ambizioncelle: — Dalla qual cosa 
avviene non darsi mai..caso..che qualcuno ri» 
fiuti la parte assegnatagli dal direttore, o storca 
la bocca; accettandola..,.1,;, ; EL t4 
Le prove..poi: sono fatte; da loro con. una tale 
squisita» diligenza da non, potersi desiderare di 
più. — Non c'è pericolo. che uno manchi al- 
l’ora fissata, 0; ritardi, o venuto e fatta la parte 
sua, se non entra, in. tutto. il, dramma ; se la 
svigni (come accade sovente in certe compa- 
gnie..e iny.certe accademie filo-drammatichè 
che si «dicono anche,, di, dilettanti sebbene an- 
noino) o.canti o fischi qualche arietta durante 
la prova; 0 cianci tra le quinte di cose natu- 
rali ma. non' sempre, artistiche , tra l’ugeiolio 
delle carucole ‘di «uno scenario. che prova il 
macchinista inon, senza qualche. torcetto, come 


direbbesi ia Toscana , per non, dir sagrato, chè” 


noîi-istarebbe bene. . -— Ognuno silenzioso, al 
suo postoc; in. atto; riflessivo, pensa a sé, a 
quello.che deve.fare; e trovinsi pure accostò 
accosto ‘attori ed. attriei, nonchè un. allunga- 
mento di; mano;.0 un;.scherzo qualunque, nep- 
pure «ombra. d'un pensiero, che non sia puris- 
simo lor: sorge nell'animo. + Nè mai un lagno 
sul: mumero o sulla lunghezza delle prove odesi 
dagli attori di. S,. Martiniano, disposti sempre 
in tutto e per tutto a far la volontà superiore, 
e pronti a; qualsiasi sacrifizio o fatica a _ pro 
dell’arte. i (RS ng 
La;:purezza dei costumi permettendo loro di 
abitare tutti insieme e senza. pericolo. rende 
agevole di potersi. raccogliere da un momento 
all’altro per utili. esercitazioni, e trovare quel- 
affiatamento e quell’armonia che è il pregio di 
ogni rappresentazione. a 
;KEssendo;.poi aumerosissima da ,onpaghia Ò 


ibunali che: lavcondannarono per. 


buota ‘Quella che’ 


ni td srirrigri a è ge " 

mg = i issocinzioni si riceroni 
NW in Torino, all’Ufficio del giornale; via S. F.lippé, 

‘piano terreno. Neile Provincie, presso. gli Uffici po: 
A Parigi, all’Agertce' Havas, raè JJ. Rovsseaa, n 
A Londra, da Frederick May, Street St-James. 

Le inserzioni costano L. 4 la linea, gli aununzi cent. mu 


«Un foglio arretrato cent. 40: 


(sperare difesa i genovesi, ì sav 
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zionati ‘al principe; obbedienti alle 


nemici de’ nemici dello stato, giacchè,....., 


‘Contra. costoro l Armonia ha Siena di i 1) 8 


una guerra-ostinata e senza tregua. 
. Dall’Armonia non potrebbero neppure +! 
Segno: 
; 37 19. 
sardi, che non annovera fra” piemiòn:" 
tesi ,mper cui, a.forza; di: eselusioni, si — 


a 


us 
di & 


finisce per comprendere che mon può 
difendere  nessuno.«E ‘veramente, qual: ‘ese 
xearico ,. non, assumerebbe. l° Armonia? b 


Tutti accorrerebbero. da. lei," Armonia 


"dî qua, Armonia, di là, tutti la \vorreb- i. 


bero, ‘tutti la chiamerebbero, chi per le, 
imposte, chi perla leva militare ; ‘chi 


| per la polizia, chi pei ladri,‘ chi pel‘ 


conte. Cavour, chi per questi e chi per © * 
quelli, poichè in uno stato di cinque | 
milioni di. abitanti; quanti richiami , i 
quante querele, quante. giustificazioni: | 
non, occorrono lutti i giorni! 

Fu dunque prudente.consiglio quello 
di for eccezioni ,/ e. non ‘accordare il; 
beneficio della' difesa che'a'piemontesi 
dell’Armonia, Almeno l’ufficiò dell’av-' 
vocato, de” poveri non avrà,a sostenere ‘ 
alcuna. concorrenza, i ) si 

Resta ‘inteso che la buona. stampa. è! 


î 
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tupera il suo paese, non riconosce per 
suoi, concittadini che coloro î quali. 


verno. ; 

La buona stampa è soltanto la cle-' . 
ricale.. Non prendano abbagli. i. lettori :. 
i fogli ‘clericali sono-la buonestampa; 
i giornali‘ libertini Ja' cattiva; quelliv» 
hanno l'appoggio del papa ‘e de’vescovi,” 


| gli altri l'appoggio, delle popolazioni, iù! 


cuì.il, sentimento morale è tuttora vi- 
vace, malgrado le mene de’ clericali».: 
per soffotailo , e profondo l’amore al 
paese. ur: 


Il Piemonte: è generoso, è fermo nei” 

suoi propositi ve tenace ne’suoi affetti.i + 
istitis guy sd 

S. Martiniano, e avendo attori duplicati e trio 
plicati per 'ogni’ parte, non accade ‘mai che unà 
rappresentazione sia sospesa ‘0 massacrata’ si 
malattia ‘di qualcuno: Non già che" tutti ‘sieno®» 
dello stesso valore, ma' Ja ‘diseguaglianza del: 
merito è così' piccola (tanta ‘è l'efficacia di unas 
buona scuola!) che uno può supplire all’altro 
senza che quasi lo spettitore se ne avveda. + 
Intendo ‘dello’ spettatore intermittente; perchè io» 
che da due aunî delle rappresentazioni del téà-.. 
tro di S.'Martinîano ‘rion ‘ne lascio. una, cd* 
nosco il pel nell’ùovo, e mi accorgo del divaè 
rio che corre' tra le prime parti e i supplementi. 
— Le ‘malattie però son così rare in quelli at- 
tori, che, tranne qualche improvvisa caduta 00 
percossa per: eccesso di sentimento e di ‘calore’? 
nella recitazione; 0‘ qualche attacco» verminoso 
o, meglio tarloso ‘cui vanno soggetti, forse: perla 
vita ritirata che menano. mi dice il benemerito 
loro direttore che sono ‘tanti acciarini, -—. Con 
pochissimi bisogni si contentano di poco e quasi 
di nulla, ‘è non facendo) tin. conseguenza: loto 
idolo "della cassetta, non hanno: mestieri di an- 
dar ‘nei '‘teatti ‘diurni a'sfiatarsi e avsbracciarsi 
come gli ‘altri. — © artisti impareggiabili! {le 

Alle ‘prove fatte, come diceva»di sopra; |ten-' 
gonò dietro rappresentazioni che incantano. ul 
costume tanto nell’addobbo del. palco scenicor; ; 
quanto nel' vestiario degli attori, è scrupolosa- 
mente ‘dsservato. Non si vede mai, per: esem- 
pio, recitare una commedia del Goldoni cogli 
abiti dell’anno di. grazia 48581... jd 4 

E da ciò deriva ‘che’ col» vestiario: par: che 
muti anche il lor modo di ‘recitare, ‘ben: sà», 
perdo che sarebbe malissimo rappresentare pér. 
esempio il Bugiardo di Goldoni come. un. dei 
così” detti brillanti‘ di certe. commediole -fran-' 
cesì che io° chiamerei piuttosto . pezzi. di bie 
chiere. : le Hp si colte È 
nè 2 1 L° ì 


ditoa: di 19q 6 


b'isb otengbe 


la serire che il duca’ Massimiliano, stesso chbe a 


 aere come certo? Anche "persone della corte 


pe RT 


‘sicarati sull’attuale situazione in Europa. Le 
mie previsioni si appoggiano a fatti positivi ve- 
nuti a mia cognizione. Così io persevero nella 
mia convinzione senza < tener conto dei calcoli 
e della/pretesa abilità Che cerca di acciecarsi 
da se Stessa, » 

La/Gazzetta dì Verona ‘pubblica l'ordine pel 
quale gli studenti dell'università di Pavia sono 
allontanati fino a nuovo ordine. 

Lettere» private. di Parma annunziano che nei 
giorni -24 e 25 furono fatte alcune dimostrazioni 
a Modenà; ma lettere ricevute direttamente da 
Modena: in .data. del 26 non. ne fanno men- 
zione. Ta A 

Pare che:asVenezia sil. il».goyerno. austriaco 
abbia radunato una*specié di:consiglio di guerra, 


senza dubbio per.deliberare sulle presenti con-’ 


giunture. Infatti. la Gazzetta di Venezia del 27 
annuncia*che il giorno «precedente era colà 
giunto da Gasarsa, il conte. Francesco Gyulaì., 
comandante della }l armata, generale. coman- 
dante ‘nel regno lombardo-veneto;.e da. Padova 
il signor Melezer 1. .R:-tenente-maresciallo, co- 
». mandante dell’8,0 corpo d' armata. st, 
Lettere ‘private da Vienna. assicurano che fu- 
rono impartite alle autorità supreme del regno 
lombardo-veneto le opportune ‘istruzioni per 
proclamarvi lo stato d’ assedio, ove Te circo- 
stanze lo richiedano e se ne presenti‘ ‘il caso. 
Si scrive alla Gazcetta di Milano da Monaco, 

22 dicembre: mi 
« Oggi lho ad annunciarvi forse per primo 


un nuovo matrimonio ella terza sorella della 


vostra imperatrice, Matilde Lodovica,, duchessa 
in Baviera, nata il 30 settembre 1843 in Pos- 
senhoferi, che ‘sposerebbe vil. secondogenito di 
S. M. il re delle Due, Sicilie, e. primogenito 
dell’attuale regina‘ Maria Teresa, S.A. R.vil 
principe Luigi Maria, conte di Trani, nato il 
4.0 agosto 1838, che* paresarebbe poi nominato 
vicerè di Palermo e Messida!Questa reale. le- 
gazione napoletana, ‘sullé probabilità di tal ma- 
trimonio interpellata da ‘alcuno, non se ne. diè 
per intesa; ma io wi posso ”conefondamento as- 


‘irlo a persone d'alto” rado, in una veglia 
ata da S. A., e chetil fatto-sitdeve perciò ri- 


parlano come di'cosà giàmbella e composta. 
x Ieri, nelle Gre" pomeridiane, S. E. 1’ in- 
to napolitano, conte di olf, in grande 
iforme portossi da Sì Mi ilré, ed ebbe l’alto 
‘ore di presentafgli! Eteiche lo accredi> 
nipotenziario per domandare la mano della du- 
chessa Maria. A 
»Oggi, 22 corrente, alle ore 2 1{2, fusolen- 
nemente fatta la domanda della mano di sposa 
della “dubhessa' “Maria» pel: principe , ereditario 
delle Due Sicilia» itob # 
Sul medesimo argomento 
foglio da Napoli : vien a 
« Una piccola Îlotta napoletina si allestisce 
a movere perjTrieste. Non si sa ancora il giorno 
della sua partenza, ma generalmente sì crede 
dover essere circa la metà »dél.[gennaio. Sarà 
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scrivesi vallo stesso 


# Quanto poi alle tragedie, è vero ; gli attori 


di S. Martiniano non hanno molta vaghezza di 
rappresentarle, evil lorò-direttore si guarda bene 
di contrariarneli. Le ragioni che essi danno di 
questa loro ripugnanza sono però così sensate, 
così, giuste, che‘invece di torto, servono a farli 
viepiù rispettare ed ammirare. 

Dicono che-î versi sono roba difficile a_ma- 
sticarsì "e a digerirsi, e non adatta a tutti gli 
‘stomachîi e a tuttii palati, e piuttosto che gua- 
starli facendoli più lunghi o-più corti, 0 decla- 
marli male, si astengono da calzare il coturno 


e da scegliere anche le commedie in versi mar. 


telliani, non volendo èantarli e trasmutarsi, in 
canarini e filinguelli. Nè vale dir Toro che il 
pubblico è assuefatto a ber grosso ;. e general- 
mente non si accorge d’una sillaba di più o di 


meno in un verso, o del falso modo di reci- 


tarlo, tanto sentono la dignità dell’arte, e tanto 
aborrono dagli allori indegnamente lor posti sul 
capo. È Î 

Io però non approvo questo proposito, e spero 
di smuoverneli facendo venire dalla mia anche 
il direttore, il quale ben s’aecorge' che la man- 
canza del verso nella sua compagnia potrebbe 
servire di appiglio ai maligni, per non conve- 
nire che in essa sta veramente l’onore del tea- 
tro italiano. 

Gli attori di S. Martiniano declameranno dun- 
que anche la tragedia, reciteranno i martelliani, 
e bene, perchè il direttore, prima di metterli a 
quel'cimento, farà loro insegnare quelle cose di 
lingua, di stile e di belle lattere che sono ne- 
cessarie a chi non vuole sfacciatamente entrare 

< nel' santuario della poesia. 

E quando saranno un pocolino scozzonati an- 
che ìn questa parte , non importando che ab- 
biano toccata la necessaria perfezione, il diret- 
tore si leverà èlfine un gusto , del quale si 


e ministro ple-. 


composta di quattro fregate a vapore 5 ‘cioè il 


Fulminante, il Tancredi, Ettore Fieramosca è' il 


Ttssò. La prima, che è la più “grande; venne 
accuratamente rinnovata, e sontuosamente’ ‘ad- 
dobbata per renderla degna dell’ ospite illustre 


i che dee trasportare. 


« Per punto di. sbarco. al. ritorno general- 
mente si accenna Manfredonia; alcuni però, cha 
si pretendono meglio informati, assicurano che 
presentando quel porto qualche difficoltà di ap 
prodo, S. M. il re voglia dare. la preferenza a 
Bari. 

« Il re partirà da Napoli prima del 42. gen- 
naio e farà un giro nelle provincie per. poi 
andare ad'attendere gli augusti fidanzati a_ Fog- 
gia. > 

— Lo. Star. ha un carteggio dall’ Indie in 
cui. troviamo accennato un. fatto, assai strano , 
ma niente affatto fuor del verisimile. Quel Tantia 
Topî, il cui nome oggi leva tanto rumore, non 
sarebbe altri che ‘il figlio adottivo di Dagi.Rao, 
l’ erede dei Pesciuà, insomma il terribile Nino- 


Sahib, che avrebbe mutato nome a meglio in- ; 
gannare gli inglesi. Tantia Tepì infatti è di-. 


ventato famoso sol;quando non si udì più parlare 
di Nino-Sahib. Egli sarebbe. seguito” da miss 
Wheeler.:e: da' varie altre donne delle quali corse 
falsa voce fossero trucidate a-Caumpora. 

— Nella seduta dei deputati spagnuoli del 24, 
il gen. H. O'Donnell, fratello del primo mini- 
stro, mise fuori l’obbiezione ch’egli aveva an- 
nunziata contro l'elezione di.Egana, editore del- 
l'Espana, oppositore del ministero e special- 
mente del primo » ministro. Cotesta.. obbiezione 
fu ch’egli, come principale azionista. di, una 
compagnia per una manifattura ‘di resina nella 
provincia di Burgos, aveva fatto abbattere mille 
abeti ed altri alberi senza aver ottenuto-il per» 
messo. dal governo; ciò che. aveva dato luogo 
ad un procedimento ; che. era finito contro di 
lui: Dopo' qualche discussione, da cui risultò 
che Egana avrebbe potuto spiegare la cosa;il?e- 
lezione fu convalidata. La camera quindi pro- 
cedette a discutere l’ indirizzo in risposta al di- 
scorso della regina. In senato fu dal conte di 
Velle introdotta una legge, per cui sarebbe il- 
legale ogni grazia accordata dalla corona, sen- 
zachè prima siasi sentito il tribunale,che emanò 
la sentenza, ‘è senza l'avviso conforme del. con- 
Siglio dei ministri. 

— Notizie da Lisbona dicono che don Vasco 
Guedez, governatore di Mozambico, fu richia- 
mato, per.non aver. eseguiti. gli ordini del go- 
verno relativamente ai negri. ; 

— Le città libere dî Francoforte ed Amburgo 
hanno fatta adesione alla‘dichiarazione/del con- 
gresso di Parigi relativa ai diritti ‘dèi neutri în 
tempo di guerra. Il senato di Francoforte dice 
che: quest’atte vuol giustamente essere conside- 
rato come un. segno del. progresso che fa la glo- 
ria dei tempi moderni. ll. senato di Amburgo 
esprime’ la sua sincera gratitudine per tutti i 
generosi principii di diritto pubblico, che, die- 
tro l'iniziativa dell’imperatore, ispirato dalla po- 
litica tradizionale della ‘Francia, furono ratifi- 


strugge. ( ma. questo resti tra no? perchè non 
vuole che. sì sappia ) di portare i subi attori 
olir’alpe; e specialmente in Francia, per vedere 
se gli riesce -di farveli. applaudire, e riportarli 
poi qui colmi di, quei. pregi che lor negano gli 
ingrati concittadini. 

Ed'io nutro fiducia ‘che ci riescirà, e leverà 
maggior grido anche degli ‘attori di S. Rocco, 
che da qualche ‘mese: attirano in .Pafigi gran 
folla di spettatori, «recitando e cantando in fran- 
cese, e dimenando egregiamente de gambe. 
\s/Gli dò. poi per consiglio di andare, in que- 
sto. giro artistico, quanto più può in luoghi dové 
la lingua italiana sia, meno intesa , per averne 
lode grandissima egli e la sua compagnia. 

È ua gran che per, acquistarsi fama il non 
farsi intendere, e molti furbaccioni sanno in 
oggi questo segreto! 

Vadano dunque fuori gli attori di S. Marti- 
niano, vadano pure fra tutti i popoli di qua- 
lunque colore, fuorchè nero, perchè, come si 
legge nei pubblici fogli circa il sig. Aldbridge a 
Pietroburgo, ci sono dei neri che, in fatto di arte 
drammatica incominciano a dar pappa e cena 
a tutti i biaachi. 

Ma, or che meglio ci penso, tra gli attori di 
S. Martiniano ve n’ha uno che può benissimo 
figurare anche fra i mori, essendo moro per 
eccellenza. Vuo’ dire. il mio caro. Arlécchino. 
E dico mio e caro, perchè, se non lo sapéte; io 
amo moltissimo gli Arlecchini, e sono autore 
di un Arlecchino, e se non lo sapete, tanto peg- 
gio per voi, e non vi compatisco. 

Infatti il mio Arlecchino, che non ha mai pò- 
tuto ottenere l’onore della scena per mancanza 
di licenza de’ superiori, s'è venduto su tutti i 


banchini di Torino e di Genova per la men. 


che rispettabile somma di due .-soldi,.. sdrucito, 
da una certa Italia che si intitolò drammatica 


cati, dal, congresso, 


| tesse a questi, partî delle mie viscere, di pre- 
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ere 


ì 


‘meno ‘cattivi, (tia. ® - é 

La sessione Wella diéta di Malchin pei due du- 
cati ‘del Mecklenburg ; fu chiusa pochi giorni | 
sono. Siccome*i nobili vi erano‘in maggioranza; 
essi fecero sì che. fossero respinte tutte le pro- 
poste restrittive dei loro privilegi; ‘e dif quelle 
specialmente che li esime dal pàgamento déi di-'| 
ritti di dogana. Si dice però che le classi me- 
die vanno gradatamente aumentando il loro po- 
tere nelle assemblee, col comperar tetreni, che 
danno. .il diritto di sedervi; e che la loro in- 
fluenza si fatà presto sentire. | — 

La. Gazzetta di, Dresda dice che.il matri- 
monio del principe Giorgio «di Sassonia colla 
principessa Maria Anna di Portogallo sarà ce- 
lebrato in marzo pròSimo.' Il «conte Vitzthum 
d Eckstadt, inviato. sassone ‘presse la'!corte di 
Londra, accompagnato da''un ‘segretario? di le- 
gazione, andò a Lisbona per stipulare il con- 
tratto di" matrimonio. , | 

— di foglio semi-ufficiale, la Corrispondenza 
prussiana, cessa di venire alla luce colla fine 


dell’anno. A Posnania si è fondato un''muovo } | 


giornale polacco il ‘cui colore, sarà liberale. Il | 
redattore risponsabile sarà Luigi Jagielski ‘già 

conosciuto sino dall’epocà dei movimenti del | 
1848. sà 

— Si strive alla Gazzetta d'Augusta da (Bol- 
zano che si lavora giorno e notte alla -stradà 
ferrata da quella città afVerona, e ciò ; dietro; 
ordini urgenti venuti da Vienna. Pare} dalle e- 
spressioni: usate in quella corrispondenza, che 
questa premura abbia: particolarmente in vista 
oggetti militari, osservandòsi the con' quella via» 
ferrata si pongono. nella ‘più ‘breve : comunica- 
zione.le. provincie. tedesche colla:più importani 
fortezza austriaca in’ Italia. i 

Pare che ‘anche:nelle provincie tedesche del- 
l’impero austriaco l’idea di una guerra nella 
pcossima ‘primavera :sja molto diffusa. Presso i 
contadini del Uirolo sussiste il proverbio? 
« Bianchi Ogîlissanti,' verdì feste “di* ‘Natale “e 
« rossa) Pasqua;\» cioè neve a Ognissanti, bel 
tempo a Natale& guerra a Pasqua; ed sessen- 
dosì verificate in quest'anno le due e cir 
costanze, sì pretende che anche la terza non 
possa mancare. Ciò. rileviamo da un carteggio 
nella» Gazzetta d' Augusta. 4 si 

L'imperatore d'Austria ha mltimamente . ap- 
provate parecchie proposte di somma impor- 
tanza e ‘che concernono l’organizzazione del 
ramò ‘tecnico nellà marina di guerra. Si .an- 
nuncia pure» che-il: ministro della’ giustizia ha 
nominato, una, commissione, incaricandola, di 
elaborare: una muova norma di giurisdizione va- 
levole per tutta la ‘monarchia austriaca. 

La Gazzetta di Vienna reca dna | convenzione 
del governo, austriaco con quello di Baviera re- 
lativamente all’unione delle rispettive ferrovie 
al ‘confine boemò-bavarese. A Furth, città della 
Baviera, sì farà una) stazione comune. Il'‘pas 
saggio della ferrovia oltre i confini dei due stati 
seguirà presso"il villaggio austriaco di: Plassen- 


euche. neppur. drammaticamente potè state in 
sieme; forse perchè vi sì era intruso quel per-; 
sonaggio: Eper quésto lato non mi dolgo che 
il mio Arlecchino risuscitato abbia avuta la pena 
di ridar le gambate mezzo laterò tra le scatole 
dei fiammiferi, a tra le! manîf Weipizzicagnolif | 
#é Ge So Se 


e dei tabaccai, . 9 DE 
Io ‘però faccio 'propomimente di non dare. più 
vita ad Arlecchini, ;ammenochè mon. si; permet- 


sentarsi sulle scene di É. Maz:tiniano; dove sel- 
tanto vorrei vedere tutti gli Arlecchini,;diqua= 
lunque razza‘ professione. E in questo? caso 
fo solenne promessa che sè 'mivisi desse incol 
raggiamentò, ‘è ‘il mio Scarso ingegno bastasse 
a tanto, seguiterei a fare apposta ‘per S. Mar- 
tiniano altre’ commedie, senza mira però di 
concorso evdi premi e senza invidia che si 
scrivano per alte compégnie Ve Posseuei Lioîla 
i" Vitellid'oro ele ‘Pecofielle smarrite) *6cè. eco.’ 
Il giorno in cui (mi sì wedesse.spiccare come. 
autore sul cartello di S. Martimiano sarebbeiper 
me un giorno di soave/itompfacénza”, e quello | 
anelo e vagheggio col pensiero. CRETE] 
Frattanto m'è dî confortò ‘ogni ‘sera in cui è 
aperto quel teatro di di sa. passare. due ore 
piacevolmente; *istruirmii per la recitazione di 
quelli attori, ‘è ammirafe’ tutti i ‘pregi di cùi 
he fatto cenno, ‘dolendo@i di*non aver: potuto 
trovar parole convenienti vasi nobil .soggetto.e 
dire tutto quello che sento, affinchè .gli attori 
di S. Martiniano; siano tenuti” in quella” ‘ono? 
ranza che si: meritano Ma" il ‘mondo va così: 
la virtù nascosta’ rien ifova compenso. ‘che in 
poche anime gentili e îm sé stessa. tt 
E'quelli‘attori che con tanta bravura acqui- 
stata senza Appoggi morali o fisici di governi 
e senza rompere le tasche ai, privati, hanno sa- 
puto da sè soli mantenere vivo ‘il buon gusto, 


el nobile scopo di preve=  dort. Nel 1862 dev'essere comp: 
‘nîv Ta guerri 6/di renderne almeno Gli fetetti « gio 
(E. (1 Notizie da Copenhaguén dicono che *alcuni 


Vlianî. Gi yuol altro ad arrivarli! 


rdei cavalli, che ‘io. per me ingollato Ag 


iguendo il vezzo di dir. sempre malesdllo, cage 


2° arci Aron Vr i A sor 


ed apertatal pubblico traffico.» 
dei più influenti membri della dieta di Helstein 
tennero'una conferenza in questa ciltà per ve- 
nir ad .un accordo circa le vicine deliberazioni. 


di quell’assemblea;:.e:. dicesi che essi spago 


(preso risoluzioni di un. caratlere conciliativo.,, 


— i annuncia, da Londra,:25 dicembre: ., i 
< | vapori Washington ed Hermann al.loro affooni 


rivo a Greytown al Nicaragua, il 25 novembre. 


trovarono diflicoltà nello «barcare i loro.passeg=r.miy 


geri, creduti' filibustieri, La fregata americana: 


Savannah e le navi inglesi Leopard e. Valofows!!? 
impedirono lo sbarco prima delle ‘verifiche; 
Sir Gore Ouseley trovavasi a bordo del Valorous. 
« Fatto l’esamé, nè trovatosi‘ alcuria prova !© 
delle male intenzioni. attribuìte ai’ passeggeri!“ 
del. Washington, fu loro permesso di attraver!"* 
sare l’istmo di Panama, ma il Washington volle 
piuttosto ritornare a Nuova York coi suoi pas-. 
seggeri..» Gia 


e ar—_r_onr==—= 


AGENZIA STEFANI 1 sob ita 


* Parigi, 28 dicembre, sera. 
( Ritardato per interruzione sulla linea 
i di Francia ) 
«Belgrado, 28. Il senato hù fivocato la deci- 
sione presa relativamente al principe Alessan- 
dro Karageorgewitch.  . é 986, 


L'assemblea nazionale ( Skupcina ) stà prep. ta 


rando una petizione alla Sublime Porta in fa- 
vore del principe ‘Milosch,, il quale ha in suo 
favore anche l'esercito. 


i. 


19b 


1 


sd 


Dispacci, Elettrici Privati. 0 


È 


Borsa di Parigi del 9 * **>" 
Azioni del Credito mobiliare, 980‘ 
Id., Str, ferr. Vitt, Em., 4260" 
Id. ‘id. Lomb.-Ven., 595° 'U©® 


{ Parigi, 29, sera. 

Nuova York, 18. Il senato ha respinta la mo- 
zione tendente ad abrogare il ‘trattato Clayton" 
Bulwer. 

Belgrado, 28. Il senato e l'assemblea. nazio- 
riale si sono posti d’accordo per l’istittizione di 
un governo provvisorio. 

Il principe Sterka comanda l’esercito, I ri- 
fugiati politici, sono. stati ‘amnistiati.. 

Credito mobiliare, 5,981 
Strada ferr. Vitt. Em., 425° © 
Id. ‘Lomb.-Ven., 604 


"i 


Borsa di Parigi del 29 dicémbre. esuio 


Fondi francesi In contanti ‘In liquidazione ‘ 


SONO a 73-05--73-»- 
4 4/2 p..0;0 897.» 97.40 è . 
Consolid.imgì. ] | (SIT 


Fondi piemontesi 
1849 50,0... 94 > dd 
1853 3 0;0 . » 


A. Romsarpe, Garesta. 
TT -X—=«TTcrrcxfTTTZzZTZzkt 
e serbare intatto l'onore delle scene italiane, 
seguiranno, io spero; la loro luminosissima 
carriera, e troveranno in'‘me sempre ‘uncaldo 
estimatore pronto a riprender a quando a quando 
la penna in mano; 
Nel teatro di S. Martiniano sio vedo.una com-} 
pagnia modello, un vivaio di buoni attori ita-{ 


.. Vada dunque, vada pur chi né ha ‘voglia all 
nuovo teatro. francese, umido ‘o ‘ astiufto che’ 
sia; serpeggi tra le lunghe file di carrozze e} 
tra gli urli i fischi deì cocchieri ‘avendo l’oc+ 
chiòalla penna :per non farsi pestare dai ferri 


quel boccone di desinare, me ne corro al tea- 
tro di S. Martiniano per. essere. dei primi a 
prender posto. 

Non già ch’io intenda fare il bell’umore se- 
forestiere, e negare il pregio. ai. comici fi 
cesi,, chè anzi.li.stimo moltissimo. E se conò 
sceste quel mio layoruccio sull’ Arte drammatica 
e'sulla Declamazione, sapreste che in (esso pa 
molto dell'arte presso di-loro-ed èconsscrati 
qualche pagina alla. più grande attrice che 
m'abbia sentita, la Rachel.‘ 1A 

Non vedo dunque male che ‘altri pure*te 
in pregio il nuovo teatro francese e aut 
vivente di cui porta il nome, ma ‘Woritî i 


ran - 


‘nel(porvi il piede pensasse che mentre»noi ita- 


liani alziamo, dalle» fondamenta»-un «edificiolin 
onore di Scribe, i francesi non pensano nem-. 
men per sogno che visse tra loro glî' ultimi 
anni di una vita ‘travagliata e’ gloriosa» 
sommo pittore della natura umana regi 
mava Carlo Goldoni) ‘Pitaliano ‘autore del 2 
bien faisant. cage 
Avv. E. L. FRANCESCHI | * 
Appendicista di S. Martiniano. 
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(Amo i. 


INCANTÒ VOLONTARIO 


| di Mobili d'ogni genere, Spec- | 
| chi, Candelabri , Fenadule e 
| wasî, proprii di Cornaglia e Limone. 
Vip. Botta. Prezzo per Torino.L. 24; in provincia L. 26; | Giovedì 30. cadente dicembre e suc- 
10, ie fold, ‘inv proporzione: delle ‘tasse postali.) | cessivamente alle. ore solite, nel loro 

ll Mondo Letterario Continta ‘ vivere ‘anche iel:1859. In queste | negoziò -sull’.angolo delle vie, Rosa 
lee tte dutto il suo programma. Nulla promette di. nuovo. È : possa e'Doragrossa, Torino: 

Fedele ‘al suo Compito, seguirà attentamente, come per, lo passato, il mo- 
vimento letterario; artistico, bibliografico della. penisola e fuori, e curerà 

ticolarmente gl’interessi dell’arte drammatica italiana, che sembra in via 


i riforma. Di 

Continuerà ad essere leggibile, se non altro, per la qualità della carta e 
dei caratteri; qualità, che non brilla certo in tutti gli altri giornali. 

Si grida da taluni ch'è troppo caro; il buon mercato, secoride noi ; è la 
rovina dei giornali, come dei teatri. 3 

Pel Mondo Letterario non vi sono inciampi di frontiere, nè di do- 
gane ;, eì batte drilto la sua strada e' porta ‘dovunque la sua-Jibera .e franca 
arola di progresso artistico morale è civile | che, per quelli che. sanno 
leggere, è qualche cosa. 

Non fa un appello agl’Italiani per vivere; 


DO LETTERARIO | 
NEL. 1859 


NTANCEA 


A chi avendo trovato un cane da 
caccia Poentér d’anni 4 circa, di man- 
tello bianco, macchiato di nero' sul- 
l'occhio destro, con un'orecchia nera 
e'l’altra macchiata di nero a pontini, | 
‘con macchia nera sul dorso, e coda 
lunga, lo consegnerà al padrone Fran: 
cesco Capellò, cantiniere a Caramagna. 


HYDROCIYS 


o unove invenzione peroclisteri a sampilo 
contiauo ‘è regolare, senza stanfufo, )flasza 
o molla, di ua saeccanismo sexaplicissimo,.e, 
che. si adopera con; una. sola. mano. Esso 
serre por.ogni sorla &’ iajezioni. ( Medaglia 
d’argento) — Parigi, Wasdinat (i ventore 
dei Clysopompes), rue da la (Gità, 1902 

Daposito presso 17 @irso Eensrale d'An 
musari. vio ®. V. dagli Angeli, 9. Yorizb 


} 


| 
| 


} 
| 
I 


| 


| 
| 


i fa ; sa che poco monta agl'Italiani 
che vi-siavun-giornale-più»o-un.giornale.meno.;..gli appelli li tiene in serbo 
per le grandi occasioni. i 
Fa da sè la reclame; senza incomodare la ‘penna dei confratelli giornalisti 
a cui non manda l’elogio anonimo; e si sottoscrive 
Per la Direzione GUGLIELMO STEFANI. 


PRI, loin TI 


. GALERIE 
DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 


Contrada Nuova, n.24. 


Grand assortiment de lammpes riches et autres, cèndelabres, flam- 
beaux,suspensions de lampes, meubleslaque, bois de rose et acajou, 
etc. Artictes de luxe de toute espèce et de fantaisie pour cadeaux, 
lorgnette de théitre, porcelaine, cristaux, bronzes imitation, 
mouvenutés, etc, PRIX EXCEPTIONNELS. 


CREMA DI TORCAIAxdoto nico 

adotto,unico 
benefico, dovuto alla ‘dotte investigazioni 
della celebre ‘fa signora MA, bal la maravi- 
gliosà virtà d’ imbiancare la carnagione; ren. 


freschezza, dissipare i bitorzoli.e far. scom- 

parire l’abbronzimento del sole ed ogni sorte 

di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 
colorito 


ROSSO DELLA CORTE, nm 


rabile della carnagione. — Prezzo fr. 6. 
sil eni uso ha per 


ACQUA DI NISON ties tr 


ravvivare e rassodare.le carni, dissipare , 
prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6. — Di 
rigersi a Parigi alla sola madama Chautali 
figlia della fu signora MA ‘cui successe 
tue Richelicn', 68, negli ammezzati. — 
Unico deposito in Torino presso |? UrrIzio 
ernzraLe D’Annunzi, via B. V.. degli Angeli, 
N,.9. Genova presso Bruzza; Novara presso 
Caccia; Cuneo, Camora; Sassari, SoLINAS* 


\tonPiùcAPELLI BIANCHI 


DIMINUZIONE DI PREZZO. 
dotto a L. 1 eaduna copia. Sconto zo 090 
su non meno di € copie, 


‘SCUOLA: DI GALANTERIA 


OSSIA 


L'ARTE DI PIACERSVE DI FARSI AMARE 
STRENNA ALLE PERSONE GALANTI pei 1859 
X Operetta adorna di litografie. 
Si vende alla Litografia ‘THOMATIS, via Doragrossa, N. 7, rimpetto alla 
‘chiesa della SS. Trinità, Torino. Mediante precedente! inviò (affrincato ) di 
vaglia postale, di L. 4 10 sì spedisce (franco) in provincia: 


 SPUTACCH 


inventore J. Darzens, 
> d'Eau, a Parigi. — Questo p 
X} di un uso indispensabile. Tutte ‘le signore vor- 
ranno averlo lle loro sale; ‘tutti i fumatori nel 
_ loro gabinetto. Di forma oo più o meno 
# riccamente ornata, la Sputacchiera Igienica trova 


dit > 
Da L. 1.60 ri 


‘laici 


ERA: IGIENICA 


privilegiata, che ‘sù apre con pedale 


n. 22, rue du Chateau- 
iccolo mobilè è ormai 


DEI. CHIMICO 
DIGQUEMAREgMaggiore 
Per tingere all'istante: 

die] in ogni colore i ‘è 
pelli e la barba senza pe 

picquennati ricolo per ls PIEZE È 
senza.alcun odore. Questa 


cpmpifiti prat ; il suo posto tanto nella stanza la più semplice, tintura è superiore @ 
quanto?neli più ricco salone: .— Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 36 ed oltre. quelle adoperate fino al 
V. degli | fgiorno d’oggi.— Fabbrica a 


) l'Agenzia D. Mondo, via B. 


Deposito .generale in Torino presso 


Angeli,,,9. «(Spedizione in, provincia). 
x 4 » " o 
scstse RE re pg i ina 


prazio 


ouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito 

a Parigi, presso TERREUR et Uomp.. 

ue Montmartre, 417 e 149. 
Prezzo fr. 6. 

Deposito centrale in ll'orino presso VUS 

fizio generale ‘W'Annunzi,! via Bi VI 

degli Angeli n. 9. Vendesi anche Mn 


per Ja risto; ne del sistema nervoso indebolito PRrionay.viaSa,Frnsgsro di Paola, N.?- 
da faticho, lavori o mulattie gravi: Prezzo d'una scatolè L.AR. 


i ti quelli che hanno compromessa la. E REUMATISMI 
loro salute con eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, ecc. ece., 5 
‘che soffrono di polluzioni ‘notturne, © dell’impotenza. 
TiiQuomi mictmarm per iniezioni nella cura delle 
' seminali L. ©. 
Deposito in Torinò nella f 
| dove irovansi tutti i rimedii sp! 


- Rimedio infallibile per tal GOTTA 


perdite 


reumatici,, sciatica , nevralgia, 


atinatia ‘Depanis, via Nuova, sicino a Piazza Castelio, 
. lombagine, crampi e paralisia. 


ecifici più accreditati originali, sì esteri che nazionali. 


7 TUNORI GLANDULARI, LA MAGRBZZA" 
DEL FANCISLLA; A FIORI BLANCAI, L'INDER 
TLIBENTO DEGLI ORGANI, ecc. 
Fatratto del rapporto del 
dei laseri chie de 


Contro, LE MALATTIR DI PETTO, 
REUMATISIA, LE AFFRZIONI SCROFOLOSE, 
LINFATICIB B CUTANEE i 


TIZIA 
"i 


olio è in'frizioni’; colla prima” frizione d 


ell* decor... 
13 dicembre 

er guarire. 
di mer- |[B perg ; 


‘alcuno de* loro incon 
« di bdore e di sapore. » 

Quest Olfo non si vende che 
boitiglie e mezze bottiglie tria 
(tetnatarig), ieati lo è 


trostampato. Tro? itato 
ta città i migliori Farmacisti. a 
OLIO di PREGATO di MERLUZZO, BR 


Agétite in ‘Porino' D. Mondo. via Bi V 


Bonizani, Dòragrossa, ‘n. 19; e da Luciano 
e ooprotto per otteneri. pottici div Po; Genova, Bruzza ; Novara 
Firmato : DescHAmPs I(d'Avallon.); 
vi‘ SOLO PROERIETARIO, MOGG 
È Peposite centrale negli Stati Sardi presse l'Agenzia D. 
via BoY. deglivAngeli; N...9. : 3 
ProvasiziToring, da Depanis, Bonzani; 
vincia nelle principali farmacie. 


per 
112, VIA CASTIGLIONE, P 
Mondo, Torino, 


Novi, Paechierotti; Vigevano,Forno; Pi 

| tanza, Franzi; Saluzzo, Ferrero ed Alli 
‘siardi; Vercelli, Berteletti ; Alessandria 
‘ Garrone; Ponl'Beauvoisin; Salice; Cuneo 
Cairola; Sassari; ‘Solinas; Casale, Bava 
Intra, L. Caccia. 


Genova; Bruzza, De Negri; edin pre- 


x 


approvati dall’Accadeniia di medicina | 


| dei migliori depurativi conosciuti, con- 


dere morbida la pelle, darle del tuono e della. | 


L’Olio Poggi. di Lione è uno speci- 
fico vegetale efficacissimo contro 
gli accessi della podagra, dolori 


Di semplicissima composizione , quest’olio 
vegetale non contiene veruna sostanza no- 
civa all economia animale e pnò escere con 
tutta sicurezza adoperato da persone ‘anche 
le, più dilicate. Esso e suyeriore è tutti ‘quanti 
i ritrovati finora annunziati per sollevare e 
gitarire radicalmente le persone colpite dalle 
malattie qui sopra indicate. L’usy di questo 


due minati l’ammalato ne risente subito un 
grande sollievo. Una sola hoccetta hasta spesso 


Prezzo:delle: boccette: fr6 0 fr.,4 
coll’istruzione sul modo di sérvirsene. 


degli ‘Angeli, n.9. — Vendesi: Torino, da 


Fara; «Mortara; Morelli; Asti, Boschiero;. 


‘Torino. Libreria di €. SCHIRPAMTI, 
dae N 


Si è pubblicato 
VERSI 

DI SA 

UN ITALIANO, 


pubblicati: da CARLO TÉEOLI' 
Seconda edizione 
Un bel'volumè in-8° di ‘pag. 350. 
1.3. ] È 


PRODOTTI DI LAURENT 


di Parigi. | 

Confeiti depurativi, rimedio 
per eccelienza è di un'efficacia espe- 
rimentata nelle malattie sifelisiene, 
scrofolose, reumatiche. Essi 
sono composti coi, principii essenziali 


centrati nel vuoto, salvi da qualun- | 
que alterazione, e conservati sotto una 
orma inalterabile e di facile uso. (Di- 
chiarazione dell'Accademia imperiale di 
medicina di Parigi.) 

Essisono adoperati nelle affezioni 
sifalitichie. recenti 0: antiche, gli 
scoli blenorreici , ulcere, 
escrescenze, ecc., e nelle mèa- 
Tattie costituzionali, come tu- 
mori; altere; pustole, sifi- 
tide; e quelle chè «attaccano «il tes: 
suto ossea... fibroso, ;e finalmente per 
rimediare agl? inconvenienti. cagionati 
da una cura mercuriale. — 

Ve 


i ressò î Frat. RRYCEND e C. librai di $. M. 
sotto i portici della Fiera 


Libri di strenna adorni 
di figure. 


Le belle Stronne pel capo 
d’anno, Ricordo d'amicizia; . 
strenna' pel 1859 

Liguria, Savoia e Pie- 
monte; Storia e costumi con 

SUSA ; ACCO © 36! figure ERI 

«Vengono pure adoperati nelle (ent-| Pa 7 Europa; 

peti corrodenti. tabeltorse e ca tt iti ge costumi» «i 50 

distruggere le malattie critanee | xy fasiolb an Scelta di 

inveterate. ‘(Vedere ‘l'istruzione ‘che ‘si “voler BE, li ni RUI 

distribuisce gràtis). avole, Ce mmignori, amori 


Confetti. lubricativi! è rin- Lai edd ga 2 404 tig Ni 50 
frescanti al tamarindo; Di sapore: A I regio Ai 
gratissimo, cssì sono piuttesto un con- | Avventure di Robiason 
fetto igienico che un medicamento,.e | narrate daun padrea'stoi figli è LAM, 
sciolti nell'acqua formino una bibita | accolta di complimenti 
molto gradita, di cuî si'può far uso |, per. augurio. di feste e buon 
con sicurezza tuttelle volte che si è capo d’anno » 
riscaldato per combattere la stitichezza, | La mnemonica dei fan- 
quasi sempre causa determinante delle | eiullì, giuoco ‘per agevolare 
malaltie infiammatorie. Essi movono l'esercizio della memoria nella 
le viscere senza stancarle. gioventù in 50 cart. e libretto» 2, 

Confetti antiscorbutiei prè- | Almanach Napoléom pour 
parati con 'i sughi di piante antistor- 1859, orné de: gravures .  » 0 60). 
butiche , concentrate nel ‘vuoto ; in È co EVnr 
momento opportuno '‘scevri' da ‘ogni ; 
alterazione ;':sono un prezioso medi- 
camento di cui, si, può far uso in ogni 
tempo. nelle malattie scorbutiche, sero- 
folose. (ingorghi, tumori, glandole, apo- 
steme, ecc.) , nello indebolimento ge- 
nerale. massime presso i fanciùlli nelle 
malattie cutànee; ece. 

Confetti! d’ Erisimo, composti 
col ’sciroppo di. questo» nome, sono 
d’ un uso» facilissimo, massime pei 
Cantanti e. gli OnatoRI, poichè bastà 
che ne lascino sciogliere uno o due 
in bocca per conservare alla vote! 
tutta la sua chiarezza. Questi confetti 
vengono impiegati inoltre col più gran. 
successo per: promuovere 'l’espettora- 
zione net cateree rd; GONNE A 
nate, raffreddori, ecc. 

Tutti i confetti di, LAURENT st spac- 
ciano solo în boccette contenute în un in- 
volto portante il sigillo dell’ inventore, 
munite di un’ etichetta è sigillate ‘da 
Una fascia su'cui è apposta la sua firma. 

Deposito generale & Parigi, rue Bourbon 
Villeneuve, n.49 — Agente in Italia: 7o- 
rino, Di Mondo, via B. V. degli Angeli, 9; |, 
Vendonsi: Torino; Boszani; Depanis;; Ge- 
uova; Bruzza; Alessandria; Basilio; Asti, 
Boschiero;; ; Novara ;;1 Caccia; Vercelli; 
Berteletti; Intra, L. Caccia; Savona, Al- 
benga; Pallanza, Franzij Casale, Bava; 
Nizza, Dalmas; Borgosesia, Rossi; Cuneo, 
Cairoln‘; Mondòvi-Piazza, Vassallo; Do- 
mòdossotà } Simonini; Sassari, Solinass; 
Cagliari, Cugusi; Sartirana, Novaretti. (2) 

LINGERE 


N°" CONSTANCE Everze 


* 
ratorio in casa Rossi, contrada di Porta | 
Nuoya; n. 46, piano terzo. i 
Assume commissioni per confezione |. 
di'biancherie sì per uomo che per 
donna, a prezzi discreti, e guarentisce | . 
la più ‘scrupolosa esattezza del lavoro. >| | 
Accetti parimenti 1’ incarico per 
completi corredi di nozze tanto per 
la città che per la proyincia, colla 
fornitura di tele, percals, dentelles e | 
pizzi a piacimento di chi volesse onè- | 
rarla de’ suoi comandi. ' 


| 


ci Di 


. 


» * 


‘Casale, 


Atessandria, 


Arnuifi € Da'mas; 


+ Biella, Masserano; 


i; Nizza, 


bonzaai e Fiorio; 


EZIONE BROU 


i 
i 


IN 


È pubblicata 


La preva di fatto che fl du.. 
gma dell’ Immacolata nun, 
può essere difeso, 0 L'inno- 

cenza dei preti scemuni- 

enti di Pavia provata dai. 


loro avversari. 
sui Prezzo: Ln 2, 
| Presso l'Unione: Tipografico-Ediyrice oh 
ed i principali librai. 


E LA SUA CORTE 


HERO 
| SGHIZZI STORICI pi TEODORE NEED? 


$UL BAR 
Caterina XE di Russia 


LE GUERRE 


Fi vende presso l'Ufficio dell'Gpinsona ef: 
primeipali librai 


RUCAMERA' D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO: DI TORINO, 
Gorsa di Commercio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli agenti di cambio e dai sensali. — Torino, 29 dicembré 1858.0' 
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». Prima Em. — SERE VE Liù Siulai 3 
‘ fono Corso delle monete | 
per brevi scad per 5 mene DACI TRO Aiirona, © è x 
Raga DL osa puede: a a TRI a 
1l'iprancoforie snì M. 218 14 la cia RE) ATEI pi E 1-0 N BE 
30, Lione 15 189,90.) 99 28 AEREA] loncan i. CORI 
; | Londra . î5 12 12 45 n {fn SosGtRGRovr Era aio e VANO 
eo litamo— Ja | | Nomrana nuova SULA 3% 
nel Parigi 90 “ i »  vocchis sé toria te 
Torino sconto. 4 12 0j0 ‘ Brasomisto' Lapp, * 
? | Genova sconto. n n Pubdlto: per ‘90% 4; 135; 
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